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È finita l’avventura di Silvio Baldini (nella foto) sulla panchina del Parma. La società emiliana ha
infatti comunicato ieri che «il sig. Silvio Baldini è stato sollevato dall’incarico di allenatore. La
squadra viene temporaneamente affidata all’allenatore in seconda Daniele Zoratto - si legge in una
nota sul sito ufficiale - in attesa di ulteriori decisioni in merito alla futura guida tecnica della prima
squadra». Al tecnico, che era arrivato a Parma in estate dopo l’esonero della scorsa stagione a
Palermo, è stata fatale la sconfitta (la settima stagionale) di domenica sul campo del Livorno che ha
confinato i gialloblù al penultimo posto della classifica (12 punti, come il Siena) con alle spalle il solo
Siena. Domenica i tifosi hanno contestato pesantemente la squadra e dagli spogliatoi è trapelata la
voce di un furibondo litigio tra i giocatori e il tecnico massese, che poi non s’è presentato in sala
stampa. Un atteggiamento già tenuto in altre circostanze e che è stato stigmatizzato dallo stesso
Luca Baraldi, amministratore delegato del club emiliano. Paradossalmente, intanto, il Parma è
ancora in corsa in Coppa Uefa: giovedì, battendo il Besiktas, potrà staccare il biglietto per il turno
successivo. In panchina ci sarà Daniele Zoratto: perno del Parma di Scala e fedelissimo “sacchiano”
(fu il ct di Fusignano a regalargli l’unica apparizione in nazionale) guiderà gli emiliani in attesa del
nuovo allenatore: contattato Sacchi (che ha rifiutato) sarebbe in arrivo Pietro Carmignani.

Francesco Luti

ROMA Da Aldo Biscardi al cardinale
Fiorenzo Angelini, è tutto un coro di
festosa approvazione. La proposta ri-
volta da Franco Carraro a Uefa e
Fifa di «dotare l’arbitro e i suoi assi-
stenti di un supporto tecnologico,
che in casi particolari e clamorosi,
permetta di assumere nel corso di
una partita le decisioni il più possibi-
le corrette» (la moviola in campo,
abbandonando per un attimo il bu-
rocratese) è piaciuta proprio a tutti.
Poco male se proprio il presidente
federale uscente (e rientrante) avesse
a più riprese espresso in passato la
sua contrarietà al supporto tecnolo-
gico, difendendo l’autonomia del set-
tore arbitrale (altri tempi): in Via
Allegri è tempo di (ri)elezioni e con i
presidenti di mezz’italia imbufaliti
con la scalcinata squadra di Berga-
mo&Pairetto, l’unica, secondo Car-
raro, è assecondare i mangia-fischiet-
ti sul loro argomento preferito. In
una lettera in bello stile, Carraro pro-
pone così a Blatter e Johannson ciò
che il patron dell’Udinese Pozzo al
“Processo” aveva minacciato di met-
ter su a sue spese, tra una super mo-
viola finita in rissa e uno scoop da
non perdere dopo lo spot.

Al Governo del calcio non basta
insomma alimentare da cinque anni
una insana cultura del sospetto affi-
dando a due ex arbitri internazionali
il difficile ruolo di far girare le palli-
ne nell’urna per la modica cifra di
250 mila euro l’anno (a testa); ades-
so l’idea sarebbe quella di trasforma-
re i 36 direttori di gara in altrettanti
improvvisati moviolisti della dome-
nica pomeriggio, sottoponendoli
poi alla moviola della moviola qual-
che ora più tardi. Come se non ba-
stassero gli errori fatti (in buona fe-
de) a velocità naturale e gioco in svol-
gimento. Sembra che il presidente
dell’Uefa, Lennart Johansson, abbia
accolto molto positivamente la pro-
posta del presidente della Figc, ri-
spondendo con una lettera nella qua-
le preannuncia che l’argomento ver-
rà portato all’attenzione del Comita-
to Esecutivo dell’Uefa, in program-
ma domani e dopodomani a Nyon.

L’antica regola non scritta del foot-
ball secondo cui in ogni angolo del
mondo si va in campo nel nome
dalle stesse regole, pare insomma
non interessare più a nessuno e
l’“assassinio” del gioco più bello del
mondo cominciato attraverso la pol-
verizzazione di orari e calendari,
sembra aver trovato nel Grande Fra-
tello da stadio la clava con cui asse-
stare un poderoso colpo di grazia.

Oltre alle difficoltà logistiche
poi, approntare telecamere posizio-
nate nello stesso identico angolo del
campo, in tutti gli stadi, avrebbe un
costo non indifferente. Passi per se-
rie A e B, dove, tra una plusvalenza e
l’altra i presidenti troverebbero il
modo di mettere a bilancio le appa-
recchiature “spalmandole” su un pa-
io di decenni; meno facile immagina-
re l’arbitro interrompere il gioco nel
bel mezzo di un Juve Stabia-Cavese
(gara di C, rinviata per motivi di
ordini pubblico ben prima di essere
disputata) e avvicinarsi a bordo cam-

po per giudicare serenamente se la
rete degli ospiti è regolare o meno.

Poco male. L’iniziativa presiden-
ziale ha già avuto la “benedizione”
del cardinale Angelini, prefetto eme-
rito del Pontificio consiglio per gli
operatori sanitari. «Sarei favorevole
alla moviola in campo se fosse con-
sultata immediatamente dopo l’azio-
ne contesa e se non ci fosse la necessi-
tà di sorvegliarla a sua volta per evita-
re errori» ha spiegato il porporato,
aggiungendo una meno rassicurante
teoria secondo la quale «l’arbitro
può sbagliare, ma quando gli errori,
come domenica sono in ogni partita
c’è da pensare seriamente al per-
ché».

Nel dubbio, insomma, tutti da-
vanti allo schermo mentre, in curva,
i tifosi sereni e pacifici attenderanno
speranzosi che l’opinione dell’arbi-
tro collimi con quella che si sono
fatti attraverso il megaschermo dello
stadio. Nell’attesa, naturalmente, un
po’ di pubblicità.

POSTICIPO DELLA 17ª GIORNATA
Crotone-Treviso ..................................2-2
CLASSIFICA: Genoa 36, Empoli 34, Torino
31, Perugia 29, Verona, Piacenza e Ascoli 26,
Triestina e Treviso 23, Vicenza, Salernitana,
Catania 22, Arezzo, Albinoleffe e Cesena
21, Ternana 20, Modena (-4) 19, Pescara
18, Bari (-1) 17, Catanzaro 16, Crotone
15, Venezia 14.
PROSSIMO TURNO: Catania-Salernitana
(venerdì 20,30), Albinoleffe-Piacenza,
Arezzo-Perugia, Bari-Modena, Crotone-Ve-
nezia, Genoa-Empoli, Ternana-Pescara,
Treviso-Catanzaro, Triestina-Torino, Vero-
na-Vicenza, Ascoli-Cesena (lunedì 20,45)

Massimo Solani

«È una idea che mi piace, ma va codificata, analizzata e
soprattutto ne vanno studiati i metodi di utilizzo e i
tempi» L’idea della moviola in campo piace a Graziano
Cesari, ex arbitro ed ora commentatore sportivo. Ma è
una idea che richiede necessariamente uno studio serio
sulla sua fattibilità. «Perché - spiega - ci vuole molto
tempo prima che questi studi diventino progetti seri.
Anche perché se è stato accantonato il progetto del
doppio arbitro, che a mio avviso aveva dato buoni
frutti, perché non poteva essere utilizzato in tutto il
mondo, mi immagino nel caso della moviola in campo
quali differenze di applicazione possono esistere fra il
calcio italiano e quello di un paese più povero, fra il
calcio dilettantistico e quello professionistico. Però è
una idea che mi piace, sia chiaro».

Non trova singolare che questa proposta arrivi
proprio dopo le proteste di Bologna-Juventus e i
molti altri episodi di errori domenicali?
Non c’è niente di strano, dopo l’ennesima giornata

nera degli arbitri questa proposta del presidente federale
è una bocciatura solenne nei confronti dei metodi utiliz-
zati per formare le nuove leve arbitrali e per farne cresce-
re la professionalità. Ma è anche una bocciatura degli
uomini che hanno governato questo sistema: i designato-
ri Bergamo e Pairetto in primis, ma anche tutti gli altri.

Non crede che con l’uso della tecnologia si possa
in qualche modo svilire la figura e l’autorità
dell’arbitro?
Assolutamente no, non c’è alcuna sacralità arbitrale

da svilire. L’arbitro applica il regolamento, punto. Al
limite la sacralità dell’arbitro è stata annullata quando è
passato il messaggio che l’arbitro è solo un notaio.

Paolo Casarin ha proposto di tornare al sorteg-
gio manuale per Juventus-Milan.
A parte che le regole non possono essere cambiate

in corsa, ma chi dovrebbe designare gli arbitri? È per
questo che io continuo a dire che è normale e logico che
Bergamo e Pairetto si dimettano: chi si prende la respon-
sabilità di designare gli arbitri? Loro due? Non penso
proprio possano farlo visto quanto è successo negli ulti-
mi anni.

Parma, esonerato Silvio Baldini. In arrivo Carmignani
Salta la terza panchina in serie A. In attesa del nuovo tecnico, Zoratto guida gli allenamenti

«Piacere, Claudio Lotito, serfemedemànne e maestro
di vita, ma che mme stai a guarda’? che t’aspettavi che
te dicevo “imprenditore der ramo pulizie” e
“presidente daaaalazzio”?, no, proprio maestro de vita,
perché io so’ ‘n personaggio a 360 gradi, anzi 365,
perché me piace allarga’ l’orizzonti, che nun me credi?,
io ciò sempre un consijo pe’ tutti, e prova a chiederme-
ne uno.. e dai, chiedime’n consijo, e che ci aspetti?, ma
li mortacci tua, ma che me lo voi chiede’ ‘sto consijo?!
ecco, ce l’hai visto che co’ ‘e bbone maniere s’ottiene
tutto?, come dicevano i latini “flatus ventris retineat”, è
‘na questione d’edducazzione, ma dde che sta’ a ddi?,
nun hai capito gnente, noi a Roma quando diciamo “li
mortacci tua” intendiamo di’ “ricordate de venera’ er
curto de li morti”, e nun dimentica’ che téra eri e téra
tornerai, come dicevano i latini “memento mori”, e
nun te sta’ a tocca’, che qui te parlo de cose serie, e io
parlo sempre de cose serie, come ogni vorta che do un
consijo, e te nun lo volevi, l’urtimo consijo l’ho dato a
Barardi e Bardini der Parma, pe’ rimedia’ ‘a loro situaz-
zione, e se m’ascortàveno ora Bardini nun era stato
licenziato e Barardi m’aveva già cacciato ‘ndietro li
sòrdi che s’è preso p’er “piano-Barardi” che nun ha
risorto gnente, e meno male che ha trovato prima de me ‘n presidente che
scuciva li sòrdi come ai tempi che er carcio era immorale, ma io, Claudio
Lotito, nella mia attuale funzione di presidente daaaalazzio che sono io,

Claudio Lotito, abbiamo deciso di dichiarare, abbiamo
plurale majestatis come dicevano i latini, guéra agli
sprechi ner carcio, per riparare ai danni che hanno
fatto tutti quei fiji de ‘na mignotta... ma che hai capito?,
da noi a Roma “fijo de ‘na mignotta” sta a significa’
che, come dicevano i latini, “mater semper certa est”, e
“je t’aime moi non plus”, lungi dalla mia persona, che
sono Claudio Lotito il presidente daaaalazzio, di offen-
dere qualcuno, io sono qui anche perché ce sta quarcu-
no che me vota, come all’urtima votazzione pe’ ‘r presi-
dente d’a Lega e a quella pe’r candidato d’a Lega a ‘a
presidenza federale, e tutte e due ‘e vorte ce stava un
voto per Claudio Lotito, nella sua persona di presiden-
te daaaalazzio, che sono io, e si quarcuno me vota vòr
di’ che so’ importante, che esisto, come dicevano i
latini “coito ergo sum”, ma ora chi so’ questi due?, ahò,
che volete de me?, levatéme ‘ste mani de dosso, che io
so’ ‘n personaggio a 365 gradi, Claudio Lotito nella mia
funzione di presidente daaaalazzio, che sono io, e che è
‘sta cammicia che m’astrigne ‘e braccia? li mortacci
vostri, no, volevo proprio di’ li mortacci vostri, senza
eseggesi, ma andove me state a porta’? che ciò da mora-
lizza’ er carcio, e devo smentire er licenziamento dell’al-

lenatore daaaalazzio, e poi smenti’ ‘a smentita, ve possino (…)». In sotto-
fondo, suono di sirena che si allontana.

surrealityshow@yahoo.it

10,00 Eurogoals Eurosport
12,30 Salto con gli sci Eurosport
13,00 Studio Sport Italia1
14,00 Sport Time SkySport1
16,00 Tennis, Coppa Europa RaiSportSat
17,00 Basket, Ncaa SkySport2
18,00 Biliardo, Gp Goriziana RaiSportSat
18,00 Sci di fondo, C.d.M. Eurosport
20,30 Volley, Treviso-Berlino SkySport2
21,00 Liverpool-Portsmouth SkySport1

Carraro rilancia la moviola in campo
La proposta in una lettera a Fifa e Uefa. E il cardinale Angelini applaude

«È una idea buona
ma dura da realizzare»

IO SO’ LOTITO
CLAUDIO

E MORALIZZO
PIPPO RUSSO

Graziano Cesari

Per ricevere le notizie de l’Unità sul tuo telefonino,
manda un SMS al 482501 e scrivi: unita si

sarai aggiornato in tempo reale sui fatti più importanti della giornata

Ora anche per i clienti Vodafone!

per disattivare, manda un SMS al 482501 e scrivi unita no
info su operatori e costi SMS (max 16 cent) su www.unita.it

Pagliuca chiede spiegazioni all’assistente Mitro dopo il posticipo Bologna-Juventus di domenica sera
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